IL CAMMINO DELLA CHIESA NEL TEMPO
Credo infatti di avere anch’io lo Spirito di Dio
Ogni discepolo di Gesù è chiamato a pensare sempre secondo lo Spirito di Dio. Il nostro pensiero è però secondo lo Spirito di Dio nella misura in cui noi cresciamo nello Spirito di Dio. Come si cresce nello Spirito di Dio? Crescendo in Cristo Gesù. Come si cresce in Cristo Gesù? Crescendo in obbedienza alla sua Parola. Più si cresce in obbedienza, più si cresce in Cristo, più si cresce nello Spirito Santo, più i nostri pensieri sono secondo lo Spirito di Dio. Poiché la misura dell’obbedienza alla Parola di Cristo Gesù non è per tutti uguali, neanche la crescita in Cristo è per tutti uguale e di conseguenza neanche la crescita nello Spirito è per tutti uguale. Questa non uguaglianza nella crescita significa non uguaglianza nei pensieri secondo lo Spirito di Dio. Chi è nel peccato mortale non ha pensieri secondo lo Spirito di Dio. Con il peccato mortale ci si separa vitalmente dal corpo di Cristo e dallo Spirito Santo. Si deve prima ritornare nello stato di grazia, si deve riprendere il posto vitale nel corpo di Cristo, e poi si potrà iniziare a pensare secondo lo Spirito di Dio. Sempre dobbiamo ricordarci che lo Spirito di Dio che è in noi è lo Spirito del corpo di Cristo. Se non siamo nel corpo di Cristo neanche siamo nello Spirito di Cristo. Siamo da noi stessi e dai nostri pensieri. La stessa cosa dicasi per chi si abbandona ai vizi. Ogni vizio ci separa dal corpo di Cristo o impedisce che lo Spirito Santo agisca in noi con tutta la sua divina sapienza, intelligenza, consiglio, fortezza, scienza, pietà e timore del Signore. Ma anche i peccati veniali rallentano, ostacolano, impediscono che lo Spirito Santo possa agire in noi con la sua pienezza di luce e verità. Se un discepolo di Gesù vive lontano dai peccati veniali e un altro coltiva ogni piccola trasgressione della Legge del Signore, mai si potrà dire che lo Spirito del Signore agisce in loro allo stesso modo. Che non agisca in loro allo stesso modo lo attesta la differenza della loro via. Più si vive senza peccati veniali e più lo Spirito Santo produce in noi i suoi frutti. Il governo di sé nel più grande bene è frutto dello Spirito Santo. È verità questa che sempre va messa nel cuore. Ma chi non è nello Spirito Santo nulla conosce dello Spirito e queste cose sono follia per lui. Chi è senza lo Spirito di Dio nel suo cuore vive anche senza il timore del Signore. Si crede ispirato, mentre ispirato non è. 
Questo vi dico, fratelli: il tempo si è fatto breve; d’ora innanzi, quelli che hanno moglie, vivano come se non l’avessero; quelli che piangono, come se non piangessero; quelli che gioiscono, come se non gioissero; quelli che comprano, come se non possedessero; quelli che usano i beni del mondo, come se non li usassero pienamente: passa infatti la figura di questo mondo! Io vorrei che foste senza preoccupazioni: chi non è sposato si preoccupa delle cose del Signore, come possa piacere al Signore; chi è sposato invece si preoccupa delle cose del mondo, come possa piacere alla moglie, e si trova diviso! Così la donna non sposata, come la vergine, si preoccupa delle cose del Signore, per essere santa nel corpo e nello spirito; la donna sposata invece si preoccupa delle cose del mondo, come possa piacere al marito. Questo lo dico per il vostro bene: non per gettarvi un laccio, ma perché vi comportiate degnamente e restiate fedeli al Signore, senza deviazioni. Se però qualcuno ritiene di non comportarsi in modo conveniente verso la sua vergine, qualora essa abbia passato il fiore dell’età – e conviene che accada così – faccia ciò che vuole: non pecca; si sposino pure! Chi invece è fermamente deciso in cuor suo – pur non avendo nessuna necessità, ma essendo arbitro della propria volontà – chi, dunque, ha deliberato in cuor suo di conservare la sua vergine, fa bene. In conclusione, colui che dà in sposa la sua vergine fa bene, e chi non la dà in sposa fa meglio. La moglie è vincolata per tutto il tempo in cui vive il marito; ma se il marito muore è libera di sposare chi vuole, purché ciò avvenga nel Signore. Ma se rimane così com’è, a mio parere è meglio; credo infatti di avere anch’io lo Spirito di Dio (1Cor 7,19-40). 
Chi è nello Spirito Santo comprende le parole dello Spirito Santo che giungono al suo orecchio dai suoi fratelli. Chi non è nello Spirito Santo mai potrà comprendere le parole che il fratello gli dice nello Spirito Santo. Quando tra gli uomini non vi è comprensione, è segno che non se uno è nello Spirito Santo l’altro non lo è. Quando si è nello Spirito di Dio sempre si è nella comunione dei pensieri e della volontà, perché si pensa con il pensiero di Cristo Gesù e si  vuole con la volontà del Signore. L’Apostolo Paolo sta parlando ai discepoli di Gesù che sono in Corinto. Costoro si pensano tutti i ispirati, tutti nello Spirito Santo, tutti nella volontà di Dio. Ecco cosa dice loro l’Apostolo: “Sappiate che anche io sono nello Spirito Santo. Se sono nello Spirito Santo, merito di essere ascoltato. Almeno merito che la mia parola venga presa in considerazione”. Perché loro non sono nello Spirito Santo? Perché non credono nella parola di  Paolo che è vera parola detta loro nello Spirito Santo. Ecco una verità che va posta nel cuore: “Quando un Apostolo del Signore ci parla, almeno dobbiamo avere a cuore di ponderare la sua parola, pesarla, valutarla. Se essa è parola di sommo bene per noi, essa va accolta. Se noi non l’accogliamo, è segno che noi non vogliamo il nostro bene. Vogliamo il nostro male”. Lo Spirito ha parlato per mezzo del suo Apostolo. Non si cerchino altre vie attraverso le quali lui parla. Se si mettono altre parole al di sopra della sua parola di bene, allora è segno che non siamo nello Spirito Santo. Parliamo dal nostro cuore e dal nostro cuore pensiamo. Lo Spirito non è in noi.
Madre di Dio, aiutaci a crescere in Cristo. Conosceremo e parleremo dallo Spirito Santo.  
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